
Carabinieri deve immancabilmente
avere la forma e i colori del pennacchio
rosso e blu; e Trojano, il quale, più
che a cavallo, sistema i Carabinieri… a
cavalletto; e poi Peruzzo, che ritrae un
impettito Carabiniere-centauro, che in
un mio analogo disegno di qualche
anno fa – riproposto nella copertina di
questo libro – avevo identificato
come… “Cavalbiniere”.
Sempre mio (e chiedo scusa per
l’autocitazione) è un altro cavaliere,
impeccabile nella sua uniforme di
parata, ma con baffi e barba
bianchissimi, che denotano il peso degli
anni… Chi conosce bene i vecchi, sa
quanto siano anche un po’ bambini. E
non fa naturalmente eccezione questo
vecchio Carabiniere il quale, come
risulta evidente dal disegno, non ha

resistito alla nostalgia e al piacere di
rinfrescare i fasti dei “Caroselli” equestri
di una volta, galoppando su un
cavallo… della giostra. Giovani si nasce!

Nei secoli fedele

Potevano mancare, in una siffatta
Rassegna, le occasioni comiche o
bizzarre ispirate al celebre motto 
“Nei secoli fedele” ? Certo che no!
Anche perché l’arte umoristica è
sempre pronta a giocare con le parole,
e a cogliere con spirito gli invitanti
suggerimenti che dalle stesse parole
derivano.
Nelle pagine precedenti – in particolare
con la divertente vignetta di Tubino –
abbiamo già avuto, a tale riguardo,
qualche simpatico “assaggio”.

59

“Carabinieri d’Autore”


